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Scïenza

Gli effetti sulla spalla
deU'invecchiamento e del lavoro
di E. Bär-rivista INSAI

La nostra lingua è ricca di espressioni che incentrano gli sforzi e i lavori pesanti sulla spalla.
Questi modi di dire fanno pensare che il lavoro fisico possa ledere la spalla. Quai è la responsabilità
dell'età e del lavoro nelle degenerazioni delle spalle?

Nella vita di tutti i giorni la spalla è sottoposta, sorpren-
dentemente, solo a piccole sollecitazioni. La funzione di
quest'articolazione è di regola quella di condurre la ma-
no sul luogo dove deve essere impiegata: alla bocca per
mangiare, aile diverse parti del corpo per l'igiene personale,

alla schiena o sopra la testa per vestirsi. La spalla
viene invece sollecitata notevolmente durante lavori fi-
sici, in particolare nei lavori oltre l'altezza del capo. Tra
tutte le articolazioni essa présenta la maggiore ampiez-
za di movimenti. La premessa per tali movimenti è che
non sia praticamente circondata da strutture ossee. In-
fatti la testa sferica dell'omero si muove, sotto il tetto os-
seo délia spalla, all'interno délia cavità glenoidea che
copre solo un quarto délia superficie délia testa omera-
le. Esistono solo pochi legamenti che assicurano la sua

posizione. La capsula articolare, essendo lassa, offre
una grande liberté di movimenti. La stabilité dell'artico-
lazione délia spalla è garantita soprattutto dallo spesso
manto muscolare che avvolge la regione délia spalla.
Questi muscoli non solo stabilizzano l'articolazione. Es-
si permettono anche i movimenti vigorosi del braccio.
Questi muscoli partono dalla scapola e dal tronco e ter-
minano nella parte superiore del braccio. Prima délia lo-
ro inserzione i quattro muscoli più forti formano un ten-
dine particolarmente largo e piatto che circonda la testa
dell'omero come una cappa. Questa aponeurosi ha il
nome di cuffia dei rotatori.

L'invecchiamento è déterminante

Comprendiamo ora l'importanza délia sollecitazione
délia cuffia dei rotatori délia spalla, l'articolazione più
mobile e più usata, provocata dai muscoli stabilizzanti e
dinamici.
Questa cuffia occupa tra tutti i tendini una posizione
particolare: oltre a presentare una forma insolitamente
piatta e larga essa ha a disposizione uno spazio ristret-
tissimo tra la testa omerale e il tetto délia spalla e pos-
siede una zona poco irrorata. La cuffia è pertanto espo-
sta giè precocemente a rapide alterazioni degenerative
che sono da considerare una manifestazione fatale che
accompagna l'invecchiamento biologico di tutti gli es-
seri umani. Le alterazioni degenerative délia cuffia dei
rotatori iniziano gié dopo il 30° anno di été e provocano
difetti e fessure sempre maggiori nel suo tessuto. In
oltre un terzo dei cinquantenni e infine in tutti i settanten-
ni si possono trovare lacerazioni che non sono sorte im-
provvisamente ma che si sono sviluppate lentamente
nel corso di mesi e anni finché, spesso durante l'attivité
professionale, hanno causato per la prima volta dolori.
A quel momento il difetto tendineo si è sviluppato ed
esiste gié da lungo tempo. Queste poussées di disturbi
vengono definiti con il nome non del tutto corretto e
generale di periartrite omeroscapolare (PHS). La maggio-
ranza delle lesioni viene sopportata da lungo tempo
senza accusare dei disturbi.
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L'influsso del lavoro

L'influsso del lavoro fisico gioca un ruolo subordinato
rispetto all'usura naturale: esso provoca più spesso la
comparsa dei primi disturbi che non il danno. Ciö puo
essere provato dal fatto che nell'età tipica il numéro délié

persone che svolgono un lavoro amministrativo e
quello degli opérai dell'industria e dell'edilizia, colpite
da questi disturbi, è uguale. D'altronde Charles S. Neer,
il più grande specialista per quanto concerne la spalla,
ha constatato con sorpresa che le donne si lamentava-
no più spesso degli uomini di dolori aile spalle. Non se
ne conosce il motivo.

Le sollecitazioni particolari degli sport

Possono invece risultare dannose le sollecitazioni estre-
mamente elevate come si presentano negli sport di alto
livello e, oggigiornosempre più, durante gli allenamen-
ti e le gare degli sportivi dilettanti. Alcuni sport sono ca-
ratterizzati da una forte sollecitazione délia regione délia

spalla. Tra questi sono da annoverare non solo gli
sport che fanno uso délia palla, quali la pallamano e la
pallavolo, ma anche le discipline di lancio e con impor-
tanza minore il tennis, il nuoto, il golfe la ginnastica ar-
tistica. La scalata sollecita enormemente la spalla, in
particolare durante l'aggrapparsi. Nelle persone sportive

giovani sono in primo piano fino al 25° anno di età le
lassità articolari (instabilité) - in particolare nei movi-
menti di scorrimento in avanti - che favoriscono il re-
stringimento relativo sotto il tetto délia spalla e quindi
l'usura délia cuffia dei rotatori (sindrome del défilé). Do-
po il 25° anno prevalgono le borsiti e le infiammazioni
dolorose delle inserzioni tendinee (tendinite d'inserzio-
ne) che infine a partire dai 35 anni lasciano il posto ai se-
gni d'usura délia cuffia dei rotatori. Questi ultimi inizia-
no a manifestarsi con piccoli depositi infiammatori di
calcio e di albumina, che si estendono progressivamen-
te all'interno del tendine e rendono fragile il tessuto ten-
dineo per poi provocare lesioni dei tendini sotto forma
di perforazioni e lacerazioni. Queste lesioni inizialmen-
te sono osservabili solo sulla superficie. Ma dopo il 50°
anno di età attraversano spesso l'intera aponeurosi
d'inserzione.

Conclusione

Riassumendo possiamo pertanto dire che l'invecchia-
mento naturale è il principale responsabile dei disturbi
alla spalla. Alcuni sport, o attività comparabili a sport di
alto livello, possono avviare e accelerare la lesione. Il
lavoro fisicamente pesante è spesso responsabile délia
manifestazione dei disturbi ma non né è la causa.
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